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i Natta conclude 
drammatica della riflessione 
che era scorsa, durante la 
giornata, In numerosi Inter­
venti. 

Giorgio Napolitano aveva 
posto il tema della pace In 
primo plano tra i fattori che 
debbono connotare una sini­
stra europea la quale si pro­
ponga non solo di condizio­
nare ma di guidare da posi­
zioni di governo l'ardua fase 
attuale. Bisogna far valere la 
piattaforma per la pace e la 
sicurezza, largamente comu­
ne alle sinistre europee, nel 
confronti di posizioni e atti 
allarmanti dell'amministra­
zione Reagan, anzitutto oggi 
dinanzi al progetto di scudo 
stellare e alle Incombenti 
minacce di azioni di guerra 
nel Mediterraneo. Minacce 
che sollecitano un'immedia­
ta e energica presa di posi­
zione dell'intera Comunità 
Europea. Luigi Colajannl, 
segretario regionale In quel­
la Sicilia che è la terra Italia­
na più vicina ed esposta al 
coinvolgimento nell'avven­
tura, pone l'urgenza per II 
Pel di avanzare proposte, 
non propagandistiche ma 
reali e praticabili per sbloc­
care la crisi nel Mediterra­
neo. Si promuova quella 
Conferenza dei paesi medi­
terranei -su lotta al terrori­
smo, cooperazione e sicurez­
za reciproca che è rivendica­
ta dal movimento pacifista. 
L'Italia proclami che, quan­
do sia stabilito un accordo 
per i missili in Kuropa, i pri­
mi ad essere tolti siano, ad 
Est e ad Ovest, quelli della 
fascia meridionale del Conti­
nente, a cominciare da Co­
ni iso. 

Se la pace è. come è, valore 
fondante della nostra politi­
ca e del nostro essere forza di 
sinistra europea, dice Rena­
to Zangheri ricordando 
l 'ammonimento di Olof Pal­
me, allora è 11 momento non 
solo delle proposte politiche 
e delle convergenze demo­
cratiche ma dell'iniziativa di 

massa, della mobilitazione 
della gente, oggi che nella 
Slrte rischia di accendersi un 
conflitto di proporzioni disa­
strose. Tullio Vecchietti vede 
nelle tendenze avventuriste 
di Reagan, accanto ad un 
grande pericolo per la pace, 
Il segno di una debolezza po­
litica, anzi di una crisi di 
fondo della strategia ameri­
cana. Perseguire il predomi­
nio globale è un'illusione ed 
espone l'America all'ostilità 
di miliardi di uomini e di 
donne. Il reaganlsmo accen­
de pericoli ma anche resi­
stenze sempre più estese, e 
negli stessi Usa. E' nostro 
dovere rendere operante 
questo potenziale di pace, 
anche americano, facendo 
politica e non solo propagan­
da. 

Ma torniamo all'insieme 
dei lavori congressuali. La 
discussione politica generale 
si è conclusa In serata. Nella 
nottata c'è stata una seduta 
riservata del congresso per 
discutere le proposte della 
commissione elettorale In vi­
sta della votazione sugli or­
ganismi dirigenti che avver­
rà, sempre In seduta riserva­
ta, stasera. Oggi saranno an­
che svolte le relazioni delle 
altre commissioni, la discus­
sione e le votazione sui docu­
menti e gli emendamenti. A 
proposito di questi ultimi, 
come riferiamo nell'apposito 
servizio, si sono registrate ie­
ri delle novità, nel senso che 
alcune Tesi sono state riela­
borate e alcuni compagni 
hanno annunciato di non in­
sistere negli emendamenti 
presentati in occasione del 
varo delle Tesi stesse. 

Anche nella discussione di 
ieri hanno avuto spicco gli 
elementi essenziali della 
proposta politica e del modo 
d'essere del partito. Tornia­
mo a Napolitano. Ci assu­
miamo — ha detto — la re­
sponsabilità di un balzo In 
avanti nella caratterizzazio­
ne del Pei come moderno 

partito riformatore della si­
nistra europea. Spetta a noi 
farci portatori In Italia, sen­
za alcuna remora Ideologica 
o nominalistica, della nuova 
politica, e Impegnarci senza 
residui Impacci nel processo 
di effettivo avvicinamento 
tra le forze fondamentali di 
sinistra In Europa. Prospet­
tiamo un programma di al­
ternativa riformatrice In cui 
ruotino attorno alla questio­
ne dell'occupazione tutti I te­
mi essenziali della qualità 
dello sviluppo, della salva­
guardia dell'ambiente, della 
stessa riqualificazione della 
finanza pubblica, del risana­
mento e modernizzazione 
dello Stato. Su tutto questo 
vogliamo 11 confronto. La 
proposta di governo di pro­
gramma vuol dire che non ci 
mettiamo in aspettativa. L'e­
sigenza di sbloccare 11 siste­
ma politico Italiano non è 
questione di partito, è un'esi­
genza della democrazia. 

Bruno Trentln, evocando 
analoga tematica, ammoni­
sce a guardarsi da due errori 
di rnessianeslmo: quello di 
chi si sente a priori interpre­
te di un modello di società; e 
quello di chi, In nome del 
pragmatismo, butta a mare 
ogni impegno a costruire, col 
valori di oggi, un progetto di 
trasformazione e il patrimo­
nio di Idee e di lotte che sla­
mo fieri di portare al servizio 
di una strategia comune del­
la sinistra europea. Bisogna 
invece dare all'alternativa 
programmatica le gambe di 
cui ha bisogno: selezionare 
gli obiettivi prioritari, supe­
rare ogni doppiezza. 

Alberto Asor Rosa ritiene 
che la necessità di un moder­
no partito riformatore derivi 
anzitutto dalla contraddizio­
ne che si è aperta, ed è domi­
nante, tra la complessiva 
avanzata sociale e 11 ritardo 
del sistema polltlco-lstltu-
2ionale, contraddizione che 
Incorpora anche la contrad­
dizione di classe. Ma egli ri­
tiene anche che 11 Pel ha da 

percorrere ancora un lungo 
cammino per diventare un 
tale partito, essendo esso an­
cora Ingessato dal suo passa­
to e dal suol riti, specie per 
quel che riguarda 11 suo regi­
me interno. 

Sul discrimini program­
matici si sono concentrati 
molti Interventi. Nilde Jottl, 
affrontando quello delle ri­
forme Istituzionali, ha avuto 
accenti polemici con la pro­
posta del governo costituen­
te avanzata da Ingrao. Fer­
mo restando che ha valore di 
principio per noi concepire le 
riforme non In funzione del­
l'una o dell'altra prospettiva 
politica ma nell'interesse ge­
nerale della democrazìa, l i 
Jottl chiede a Ingrao dove 
siano le forze disponibili al 
tipo di governo da lui propo­
sto, e in cambio di che cosa 
gli altri partiti dovrebbero 
accettarlo. Forse per una 
nuova legge elettorale mag­
gioritaria? Ma 11 partito deve 
restare assolutamente fermo 
nella difesa del sistema pro­
porzionale, tanto più che, 
contrariamente ad altri pae­
si, non esistono affatto In 
Italia schieramenti alterna­
tivi consolidati, ed Infatti lo 
schieramento riformatore 
va costruito: ed è questo 11 
senso della nostra linea. 

Adalberto Mlnuccl ha no­
tato che nessuno può certo 
pensare che l'obiettivo che i l 
poniamo oggi di una svolta 
politico-programmatica, di 
un governo nuovo segnato 
dalla presenza del comuni­
sti, possa essere realizzato 
senza un nuovo processo di 
lotte. Non credo che questo 
obiettivo possa essere perse­
guito spostando tutto l'ac­
cento su operazioni di Inge­
gneria Istituzionale, né che 
sia sufficiente una scelta tut­
ta Interna al rapporti fra 1 
partiti, sino a far pensare che 
il vero ostacolo ad una intesa 
sarebbe il nostro passato, la 
nostra cultura. Se c'è una 
differenza radicale con la 

Francia che rende Irriducibi­
le ad altre l'esperienza del 
comunisti Italiani, questa 
non è certo da ricercare in un 
taglio con 11 passato, ma in 
un modo d'essere, in una 
cultura politica che viene da 
lontano, da Togliatti, da 
Gramsci. 

Sergio Garavlnl, affron­
tando Il tema del lavoro co­
me discrimine di una strate­
gia riformatrice, in presenza 
delle enormi novità del mo­
do di produzione, nota che le 
contraddizioni del sistema 
vanno affrontate partendo 
dalla centralità politica e so­
ciale del problemi del lavoro, 
respingendo le sollecitazioni 
a marglnallzzarlo. Le nuove 
tecnologie generalizzano 
una condizione esecutiva del 
lavoro ma a nche richiedono 
un superiore livello di parte­
cipazione democratica, la 
quale comincia dalla con­
trattazione sindacale e si 
proletta nella gestione dello 
Stato sociale e ripropone 
questioni di controllo sociale 
e di gestione delle attività 
economiche. 

Ancora sul contenuti del­
l 'alternativa. Giovanni Ber­
linguer lamenta carenze di 
elaborazione e soprattutto di 
azione quotidiana. La que­
stione della difesa ambienta­
le va posta finalmente in pri­
mo piano. C'è troppa atten­
zione per il salire o lo scende­
re di un punto del prodotto 
lordo, e troppo poca per 11 de­
grado geofisico, urbanistico 
e storico del paese. Cosa stia­
mo lasciando alle future ge­
nerazioni? C'è 11 rischio di 
una sorta di oppressione del­
le generazioni passate su 
quelle future, come c'è 
un'oppressione di sesso. Da 
qui i temi connessi della pro­
posta programmatica e del 
rapporto con 1 movimenti 
che sono espressi da questa 
nuova tipologia delle con­
traddizioni della nostra epo­
ca. 

Enzo Roggi 

Si votano le tesi e il programma 
Impulso reale al confronto: 
non solo raccogliendo e sele­
zionando rigorosamente In­
dicazioni e orientamenti af­
fiorati nel partito In questi 
mesi, ma individuando e 
portando alla luce il senso 
politico generale di stimola­
zioni e posizioni anche diver­
se. L'elemento fondamentale 
della discussione svolta nella 
commissione, senza dubbio, 
è stato il suo spinto unitario, 
proteso in avanti, verso una 
nuova sintesi della linea e 
della proposta programma­
tica del Pei. 

Quali sono gli Indirizzi 
principali su cui il congresso 
sarà chiamato a discutere e 
votare? Alcune Tesi, tra le 
più significative, verranno 
presentate rielaborate. E' il 
caso della Tesi 10. in cui ven­
gono approfonditi l'analisi e 
il giudizio sulla politica del-
l'arnrr.ini.strazione Reagan. 
Sulla base di questo nuovo 
testo. Luciana Castellina ha 
annunciato, venerdì notte in 
commissione, l'intenzione di 
non insistere sulla richiesta 
di votazione del suo emenda­
mento alla successiva Tesi 
15. quella sui rapporti con gli 
Usa. Pertanto la commissio­
ne proporrà che quest'ulti­
ma Tesi resti invariata, fatto 
che sottolinea 11 consenso al 
punto politico centrale di 
questa Tesi che è quello dei 
rapporti con le forze politi­
che e culturali democratiche 
degli Stati Uniti. 

Parziale rielaborazione 
anche per la Tesi 33, sul mo­
vimento sindacale, la cui 
nuova stesura ha convinto 
Pietro Ingrao — come ha af­
fermato nella riunione — a 
non insistere per la votazio­
ne del proprio emendamen­
to. 

E' stata anche riscritta la 
Tesi 37, sul governo di pro­
gramma. Al termine della 
discussione il compagno In­
grao ha annunciato di non 
insistere per la richiesta di 
votazione del suo emenda­
mento sul «governo costltu-
tente». 

Nella terza, conclusiva, 
riunione della commissione 
politica, un serrato confron­
to si è svolto sul capitolo del 
Documento programmatico 
dedicato al tema energia, do­
ve erano stati presentati al 
Comitato centrale i due em-
ndamenti di Antonio Basso-
lino e Fabio Mussi. Il dibatti­

to, venerdì notte, è partito da 
una base di nuovi testi: una 
riformulazlone dell'intero 
capitolo che ha raccolto la 
maggioranza del consensi in 
commissione, e un emenda­
mento sostitutivo firmato 
insieme da Bassollno e Mus­
si. Entrambi questi testi — è 
stato detto con unità di ac­
centi — tengono conto sia 
della ricchezza del confronto 
congressuale, sia della rela­
zione di Natta. Ma restano 
naturalmente alcune signifi­
cative divergenze, su punti 
importanti, tra i due docu­
menti. 

Ecco, molto sinteticamen­
te. qualche elemento di in­
formazione. La riformula­
zione della Tesi preparata 
dalla commissione, tra l'al­
tro, propone una conferenza 
nazionale sull'energia pro­
mossa dal governo, dal Par­
lamento, dalle Regioni e da­
gli enti locali, che •riesamini 
criticamente l'aggiornamen­
to del piano energetico na­
zionale e formuli precisi im­
pegni in ordine alla attuazio­
ne di tutte le condizioni ne­
cessarie per garantire la si­
curezza, la salute e l'amblen-
te».«In base agli esiti di que­
sto confronto, «l'eventuale 
proposta di ulteriori insedia­
menti energetici dovrebbe 
essere altresì sottoposta a 
una verifica tramite referen­
dum nazionale». 

Nell'emendamento Basso-
llno-Mussi, Invece, resta un 
differente giudizio sul piano 
energetico nazionale e. in li­
nea generale, sul ricorso li­
mitato e controllato al nu­
cleare e all'uso del carbone. 
Perciò, l 'emendamento pro­
pone di «sospendere la co­
struzione di nuove centrali 
nucleari» e. tra l'altro, la con­
vocazione di una conferenza 
energetica nazionale cui 
chiamare anche i movimenti 
ambientalisti. E, inoltre, l'e­
mendamento afferma che 
•In ogni caso II congresso del 
Pei ritiene che, sulla questio­
ne nucleare, sia giusta l'esi­
genza di rimettersi alle deci­
sioni del popolo». 

Ma c'è un aspetto del di­
battito In commissione che 
va sottolineato: unanime­
mente è stato apprezzato l'e­
levamento della consapevo­
lezza dell'insieme del partito 
sulle questioni ambientali, il 
valore della discussione fin 
qui avuta, il salto in avanti e 
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11 rafforzamento dell'impe­
gno, della posizione e delle 
proposte del Pel sull'energia. 
E anche i presentatori degli 
emendamenti, pur mante­
nendo una diversità di giudi­
zi, hanno espresso una valu­
tazione positiva sulle novità 
comunque contenute nella 
riformulazlone del capitolo. 

Ancora, la commissione 
politica darà in congresso 
parere negativo sugli emen­
damenti alle Tesi 1. 12. 14 e 
27 riproposti da Armando 
Cossutta, e sugli emenda­
menti alle tesi 43 e 45 di Gui­
do Cappelloni (che sono stati 
ripresentatl da delegati). 

Particolare valore assu­
me, Inoltre, la decisione pre­
sa dalla commissione di sot­
toporre al congresso una 
nuova stesura delle Tesi 6 e 
30, elaborata da un gruppo 
di delegate, che tiene conto 
di un ricco ventaglio di rilie­
vi e di sollecitazioni venute. 
in modo ampio, dal confron­
to congressuale. 

Ecco, infine, qualche ele­
mento significativo delle rie­
laborazioni delle Tesi 10 e 37. 

L'approfondimento del 
giudizio sulle linee dell 'am­
ministrazione Reagan viene 
fatto in armonia con il senso 
politico di quel paragrafo. 
che è Incentrato sull'offensi­
va conservatrice, sulle sue 
contraddizioni aperte, e sulle 
potenzialità di ripresa della 
sinistra e raccogliendo in 
questa Tesi giudizi sullo 
stesso argomento presenti in 
altre parti del documento 
congressuale. L'attacco con­
servatore — si legge nel testo 

— è stato «guidato e sostenu­
to sulla scena mondiale* dal 
governo statunitense e i suoi 
•obiettivi di restaurazione 
sono stati accompagnati da 
una campagna Ideologica» 
che, sotto «le insegne del neo-
liberismo» si è collegata a 
•una analoga ispirazione ali­
mentata da ampi settori dei 
gruppi dominanti dell'Euro­
pa occidentale». Ma — si dice 
tra l'altro nella nuova Tesi 

10 — «non è s ta to raggiunto e 
appare sempre meno rag­
giungibile l'obiettivo di fon­
do» di una «nuova unifi­
cazione e stabilizzazione 
economica, sociale, strategi­
ca, intorno alla politica rea-
ganiana». Diversi e rilevanti 
sono I .motivi di attri to e 
contrasto» provocati nel rap­
porti con l'Europa, in un di­
segno di «subordinazione» 
che arriva sino al progetto di 
guerre stellari. Dunque, «re­
stano aperti e anzi si accen­
tuano 1 pericoli insiti nella 
Ipoteca conservatrice, e al 
tempo stesso proprio le con­
traddizioni Intrinseche che 
l 'accompagnano, le resisten­
ze e le opposizioni che suclta. 
rendono possibile perseguire 
con più forza e su basi rinno­
vate una strategia di riforme 
e di avanzamento democra­
tico». 

La commissione ha inseri­
to alla Tesi 12 un aggiorna­
mento del giudizio sul con­
gresso del Pcus e sulle ultime 
proposte sovietiche in mate­
ria di disarmo. 

Ed ecco alcuni punti es­
senziali della nuova Tesi 37. 
11 Pei «Intende contribuire al­

la ricerca di soluzioni politi­
che che segnino il supera­
mento del pentaparti to e del­
la sua logica politica», nel 
senso di «partire non da scel­
te pregiudiziali di schiera­
mento. ma da uno sforzo ri­
volto a definire un incisivo 
programma di r innovamen­
to», individuando «i più gravi 
e urgenti problemi» e verifi­
cando la possibilità, «già nel­
l 'attuale legislatura», di am­
pie convergenze tra le forze 
democratiche. Superare le 
pregiudiziali di schieramen­
to «è indispensabile anche 
per rendere operante la di­
stinzione tra governo. Stato. 
partiti , che è aspetto decisivo 
della questione morale». 

E ' dunque «urgente» dare 
luogo a «iniziative politiche e 
movimenti di massa», in gra­
do di •determinare le conver­
genze necessarie perché si 
affermino governi di pro­
g r a m m a cui partecipino con 
pari dignità i partiti che al 
programma concorrano e 
aderiscano, senza oscurare 
le prospettive diverse e alter­
native della De e del Pei, e 
senza oscurare — si legge 
ancora nel testo — l'impe­
gno del Pei per la costruzio­
ne di uno schieramento ri­
formatore». Si afferma, infi­
ne, che la riforma dello Stato 
•appare sempre di più come 
una questione centrale» e si 
conferma che I governi di 
programma «si collocano nel 
processo che fa avanzare e 
rende matura la prospettiva 
dell 'alternativa democrati­
ca». 

Marco Sapplno 

rezza del nostro paese e a 
pace di tut ta la Regione. Oc­
corre Intervenire, con l'ur­
genza che la situazione : i-
chlede, per bloccare e Impe­
dire sviluppi che potrebbero 
rivelarsi drammatici . Deve 
farlo Immediatamente II go­
verno Italiano nel confronti 
dell'alleato americano, so­
stenendo l'inammissibilità 
della sua condotta e chieden­
do di fermare e far rientrare 

ROMA — «Nel Medi ter ra­
neo il vostro pres idente s ta 
sbag l iando tu t to : cerca te 
di convincer lo a c amb ia r e 
rotta*. È quanto scrive 11 
presidente delle Acll Do­
menico Rosati, in una let­
tera Inviata a 200 gruppi 

Il Pei sulla crisi 
mediterranea 
questa nuova azione milita­
re; e nel confronti del presi­
dente libico, respingendo le 
minacce rivolte al nostro e 
ad altri paesi mediterranei. 
Il governo italiano agisca 

Inoltre per riunire subito 1 
ministri degli Esteri della 
Cee e per far svolgere alla 
Comunità una Iniziativa, 
volta a scongiurare il preci­
pitare della situazione e ad 

Lettera delle Acli a personalità 
americane: «Fermate Reagan» 

pacifisti, c o m u n i t à religio­
se, circoli I ta lo-americani 
e personal i tà politiche e 
s indacal i degli Usa. Tra 
queste ul t ime, ci sono a n ­
che 1 senator i Kennedy , Il 

governatore dello S ta to di 
New York Mario Cuomo, 
l 'arcivescovo di Chicago 
card ina le Bernard in e 11 
s indaco di Chicago Harold 
Wash ing ton . «Combattere 

ottenere la garanzia che non 
si ripropongano, da una par­
te e dall'altra, Iniziative ed 
atti di guerra. Il Pei fa appel­
lo a tutte le forze di pace del 
Paese perché, In questo mo­
mento di acuta tensione e di 
grave rischio, facciano senti­
re la loro voce ed esprimano, 
attraverso opportune Inizia­
tive, la più ampia ed unitaria 
mobilitazione, la loro volon­
tà di battersi per la sicurezza 
e la pace nel Mediterraneo». 

Il te r ror i smo con le por tae­
rei — aggiunge Rosati — 
significa solo a l imentar lo . 
L'iniziativa amer icana è 
sempre più considera ta 
u n a minaccia dalla gente 
comune , In Europa». 

pesce, formaggi, verdure, 
frutta. E acqua. Niente vino, 
non perché debba essere 
bandito ma perché in questi 
giorni già se ne paria a suffi­
cienza. 

Dunque una dieta consue­
ta. Afa anche una dieta sicu­
ra? Diciamo di sì. A qualche 
condizione: che 11 pane non 
contenga allume, solfati o 
segatura di legno, non sia 
fatto con grassi di infima 
qualità, non trattenga una 
eccessiva umidità ma non 
debba la sua fragranza all'e­
tilene; che la pasta non sia 
fatta di farine vecchie, sca­
denti, povere di glutine, trat­
tate con sbiancanti dannosi; 
che la bistecca non venga da 
un macello clandestino, da 
una bestia Ingrassata con 
estrogeni composti o gonfia­
ta con antiormoni che la 
riempiono d'acqua, non ab­
bia accumulato residui di 
antibiotici, non contenga 
piombo, paraffine, metalli 
pesanti In quantità superiore 
agli indici di tollerabilità 
stabiliti; che 11 pesce non sia 
stato pescato in acque Inqui­
nate, non sia rtato scongela­
to e poi ricongelato, non sia 
carico di mercurio. E poi an­
cora a condizione che II for­
maggio non contenga polve­
re di gesso, gomme viniliche, 
disinfettanti tossici; che la 
frutta e la verdura non siano 
state raccolte al margini di 
strade di grande traffico, o 
irrorate recentemente con 
antiparassitari, o trattate 
con ormoni, o bagnate con li­
quami infetti; che l'acqua 
minerale non contenga cro­
mo, cloro Ubero, colibatteri 
fecali. 

E poi, più In generale, a 
condizione che II tutto non 
sia stato cotto con oli e burro 
sintetici, Insaporito con spe­
zie minerali, trattato con co­
loranti cancerogeni, additivi 
dannosi, conservanti tossici. 
Ecco, Il pranzo può comin­
ciare. Non avete più appeti­
to? Volete passare diretta­
mente al caffè? Ma attenzio­
ne, che non abbiano aggiun­
to sfarinato di ghianda o di 
carruba. Vederlo In chicchi? 
State In guardia, anche quel­
li a volte sono Inventati, fal­
si, fatti a macchina con pol­
vere di mattone... 

Abbiamo esagerato? Forse 
si. Afa non perché l rischi ap­
pena elencati non siano gra­
vissimi, non sussistano tutti, 
e ad essi non se ne possano 
persino aggiungere altri a 
noi ora sconosciuti; ma sem-
pllcemen te perch éèa usplea-
bile che quel rischi — a co­
minciare dalla -rosetta' al­
l'etilene per finire al caffè 
con polvere di mattone — 
non si presentino tutti, e tut­
ti Insieme, alla nostra men­
sa. Che non succeda è una 
speranza, forse una conget­
tura statistica. Afa può suc­
cedere. 

Emanuele Piccarl, diri­
gente dell'Unione nazionale 
consumatori, tira fuori un 
dossier. SI Intitola -Dieci an­
ni di sofisticazioni'. Voglia­
mo scorrerne l titoli? Pesce 
al mercurio a Roma, for-

Se l'invito 
a cena è... 
maggi con latte per uso zoo­
tecnico a Castellammare di 
Stabla, falsa -coda di rospo» 
avvelenata a Venezia, squalo 
in scatola anziché tonno in 
Abruzzo, acque minerali 
bloccate a Caserta e a Roma 
e a Udine, pompelmi al mer­
curio a Milano, omogeneiz­
zati agli estrogeni in Tosca­
na, scatolame avariato ad 
Aosta... Località le più diver­
se, settori merceologici i più 
vari, ditte grandi e ditte sco­
nosciute. L'elenco è lunghis­
simo esarebbe Interminabile 
se anziché limitarci — come 
in questo momento faccia­
mo — alle sole frodi che co­
stituiscono un attentato alla 
salute dei consumatori, 
prendessimo In esame anche 
le frodi commerciali, quelle 
fiscali, quelle cosiddette 
'd'immagine- che rappre­
sentano l'immancabile co­
rollario del reati sanitari. 

«Sa qual è il vero scanda­
lo? Lo stupore di questi mo­
menti. Sofisticavano 11 vino 
ma nessuno vedeva le auto­
cisterne di metanolo; l'ac­
quedotto era inquinato ma 
nessuno si accorgeva della 
discarica. Ma i camion non 
viaggiano sulle strade? E le 
discariche non s tanno sotto 
11 cielo? Il Ciravegna era un 
recidivo, ma lo sa che per l 
sofistleatori di vino non è 
ancora prevista la revoca 
della licenza?». Vincenzo Do­
na, segretario nazionale del­
l'Unione consumatori, ha 
parole durissime, è furioso, 
sfiduciato, preoccupato — 
dice — di ciò che potrà acca­
dere domani. 

«Mi dica lei: esiste un bol­
lettino del protesti, se non 
paga una cambiale finisce là 
sopra. Era malato, era di­
stratto, era senza soldi: nien­
te, finisce là sopra. Però non 
esiste un bollettino delle fro­
di e delle sofisticazioni. Per­
ché? Non è forse più Impor­
tante? Non è più evidente nel 
sofisticatore la malafede, la 
consapevolezza del reato, la 
deliberazione di colpire il 
prossimo?». 

Secondo lei, su quale fron­
te 11 consumatore è più espo­
sto? 

«Non so dire, vedo pericoli 
dappertutto: questi fragoloni 
mostruosi, questi carciofi 
enormi, le sostanze che ten­
gono fresco il pane, il pesce 
al mercurio. Ecco, ciò che mi 
fa paura è soprattut to l'in­
quinamento chimico, un in­
quinamento "silente", a lun­
go termine. La dissenteria ti 
dà la sveglia, ma i metalli pe­
santi entrano dentro l'orga­
nismo senza che tu te ne ac­
corga. Lo sa che secondo gli 
oncologi americani il 75 per 
cento del tumori ha origine 
alimentare?» 

All'Istituto della nutrizio­
ne Paola Benedetti, biologa, 
non conferma questo dato. 

Non le risulta. «Ma è fuori 
dubbio che vi siano rischi 
cancerogeni nel consumo di 
alcuni cibi, nella trasforma­
zione dei nitrati in nitriti, e 
anche nel modo di preparare 
alcune pietanze: è il caso del 
benzopirene nelle carni alla 
brace. Anche pesticidi, ant i­
crittogamici, idrocarburi so­
no pericolosissimi. I rischi 
veri s tanno qui, non nella 
"dieta mediterranea" che 
contempla un giusto equili­
brio di proteine, vitamine, 
zuccheri. Non è ciò che man­
giamo che ci fa male, ma ciò 
che la chimica veicola nel 
nostro corpo attraverso quel 
prodotti». 

Passiamo al secondo, alla 
carne. Osvaldo Massi, diret­
tore del 'Centro carni' di Ro­
ma e membro del Consiglio 
superiore di sanità, divide 11 
discorso In due parti: il con­
trollo sanitario possibile, 
l'incidenza di più generali 
elementi 'esterni: 

«Lei mi chiede se la carne è 
un prodotto alimentare sicu­
ro. Io le rispondo che è un 
alimento garanti to al cento 
per cento. Parlo della carne 
che ha il bollo sanitario. 
Quel bollo vuol dire che il ve­
terinario ha visitato l'alleva­
mento, ha seguito la macel­
lazione, ha controllato la di­
stribuzione. Estrogeni? Nelle 
nostre carni non ce ne sono, 
né in quelle che l'estero pro­
duce per noi (e l'Italia impor­
ta 11 50% del suo consumo di 
carni bovine). Altri paesi li 
ammettono perché aiutano 
la crescita delle bestie, ma 
l'Italia no. Quindi non ce ne 
sono. Così come non ammet­
tiamo l'inoculazione di Tiu-
raclle che provoca accumulo 
d'acqua». 

Afa allora che cos'è che 
può preoccupare? 

«La presenza di residui di 
antibiotici, quella sì. Ma 11 
veterinario controlla che la 
macellazione avvenga solo 
dopo la metabolizzazione. E 
un'al tra cosa sono 1 pesticidi 
e i fosforici nel foraggi del 
prato, e l'acqua inquinata e 
l'aria. Quello sì, è un feno­
meno sempre più grave. 
Pensi che abbiamo trovato 
paraffine e piombo persino 
analizzando le bestie prove­
nienti da una zona appar ta ta 
tra 11 Gran Sasso e la Maiel­
la. È pur vero che, a differen­
za della frutta e della verdu­
ra, l 'organismo animale fa 
da "filtro" al pesticida; ed è 
pur vero che la zootecnia 
moderna riduce la vita del 
capi e quindi limita le possi­
bilità di accumulo, tut tavia i 
rischi dell ' inquinamento 
chimico si fanno sempre più 
pesanti». 

Lei considera rassicurante 
la situazione ovunque, tanto 
a Roma quanto a Palermo o 
a Napoli? 

«Si ricordi che esistono tre 

grandi aree di macellazione: 
il Veneto, l'Emilia Romagna 
e la Lombardia. Il 70% del­
l'attività avviene nel 150 ma­
celli che hanno il bollo Mec, 
il 15% nel macelli cooperati­
vi e il restante 15% nel picco­
li macelli ma destinato al 
consumo locale. Questo è il 
quadro dell'attività, tutta 
sotto controllo». 

Il problema, evidentemen­
te, è quell'altra fetta, certo 
non esigua, che Invece sfug­
ge al controllo, sanitario o fi­
scale. E qui si apre — per le 
carni ma per ogni altro pro­
dotto agroalimentare — un 
capitolo enorme e intricatis­
simo: controlli e controllori. 
Sbaglierebbe chi pensasse 
che questa è una grigia fac­
cenda burocratica; al con­
trario si tratta di un prezioso 
osservatorio dal quale si pos­
sono vedere molte cose: Il 
funzionamento della mac­
china pubblica, Il rapporto 
fra t vari pezzi dello Stato, le 
condlz Ioni della ricerca, gli 
sprechi, gli abusi, la miseria 
politica e culturale di un'in­
tera classe dirigente. E so­
prattutto quella che, in tem­
pi di esequie non certo stra­
zianti, appare però come la 
più coriacea delle Ideologie: 
l'Ideologia del massimo pro­
fitto. 

•Controlli? Ma lo sa lei che 
a Roma alcune Usi non han­
no nemmeno una borsa ter­
mica per fare 1 prelievi dei 
campioni, né un frigorifero 
dove conservarli, né un 'au­
tomobile di cui gli Ispettori si 
possano servire? Lo sa che 
qui all'Eur, un quartiere di 
oltre 200 mila abitanti, sia­
mo in quattro a doverci oc­
cupare di tutto ciò che ri­
guarda 1 controlli sanitari: 
negozi, mense aziendali, bar, 
ospedali, licenze, inquina­
menti?» 

Antonio Mercone, segreta­
rio nazionale dell'Unione 
personale Ispettivo sanita­
rio, In forza alla Usi l?fii Ro­
ma Eur, comincia così a dar­
ci un'idea. E un'altra idea ci 
viene dai dati relativi all'an­
damento del controlli com­
piuti sul territorio nazionale: 
nel quinquennio '80-85 sono 
stati 80.000; nel solo 19 furo­
no 4-50.000. Colpa delle Usi? 
Colpa delle Regioni? Colpa 
della riforma sanitaria o dei 
suol nemici? Lo vedremo. 

Commenta Giorgio Neb­
bia, docente di merceologia e 
deputato della Sinistra indi­
pendente:-È paradossale, un 
paese postindustriale o po­
stmoderno che sa investiga­
re sui calcolatori della quin­
ta generazione ma non sa 
che cosa succede In canti­
na... Incidente? Fatto spu­
rio? Ma questo, anche que­
sto, è il capitalismo. Ci ricor­
diamo o no che nel secolo 
scorso uno scrittore piutto­
sto noto denunciava l'ag­
giunta di polvere di marmo 
alla farina nei panifici del­
l'Inghilterra? Si chiamava 
Carlo Marx, mi pare...» 

Eugenio Manca 
(1 — continua) 

mune alle tre grandi religio­
ni monoteistiche (ebraismo, 
cristianesimo, islamismo) e 
quindi da garantire con uno 
s ta tu to giuridico internazio­
nale. Una soluzione che lo 
Stato di Israele ha sempre 
respinto. Si può dire che la 
irrisolta questione di Geru­
salemme ha impedito, fino­
ra, a Giovanni Paolo II di re­
carsi nella Città Santa. Paolo 
VI la visitò m a prima della 
guerra del kippur. 

La portata internazionale 
della visita del papa alla si­
nagoga è s ta ta sottolineata 
anche dal presidente del 
Consiglio. Bettino Craxi, 
che. in una lettera al rabbino 
capo. Elio Toaff. la definisce 
•un memorabile evento» con 
•un significato molto grande 
che trascende l'interesse del 
nostro paese» e che «libera 
forze religiose al servizio del­
la pace». Del resto. Io stesso 
Toaff, in una intervista al 
quotidiano La Croix. in linea 
con I rabbini d'Europa, ritie­
ne che un futuro riconosci­
mento da parte della Santa 
Sede dello Stato di Israele 
rappresenterebbe «un passo 
avanti sulla via della pace, la 
cancellazione definitiva di 
ogni pregiudizio» e darebbe 
al pontefice «una diversa au­
tori tà. in una azione di «me­
diazione tra arabi e Israelia­
ni». 

Perciò, con la visita di Gio­
vanni Paolo II alla sinagoga 
si apre, una promettente fase 
di dialogo t ra cattolici ed 

Il Papa visita 
il «ghetto» 
ebrei superando, come ha 
scritto ieri L'Osservatore 
Romano, «consuetudini, pre­
sunzioni e sofferenze mille­
narie» e pervenendo tutti ad 
una diversa «coscienza della 
storia presente». Ma proprio 
alla luce di questo ripensa­
mento autocritico delle ri­
spettive posizioni rispetto 
all 'unico «Dio biblico» e di 
una più chiara consapevo­
lezza che la pace è un bene 
supremo da perseguire, la 
cerimonia odierna nella si­
nagoga potrebbe creare le 
premesse anche per un ra­
gionevole dialogo tra tut te le 
parti interessate (ebrei, cri­
stiani e musulmani) per af­
frontare alla radice 1 proble­
mi che rendono, quotidiana­
mente, inquieta l'area me­
diorientale. 

Al di là, però, di questi 
eventi di prospettiva 11 cui 
compimento richiederà tem­
po qvolontà da tutte le parti, 
r imane Innegabile, intanto, 
la svolta che. proprio nella 
città di Roma, si realizza og-

§1 rendendo la cupola della 
aslllca di San Pietro e quel­

la della sinagoga, per quello 
che rispettivamente slmDo-
Iegglano, più vicine. E a Ro­
ma che, due secoli prima 

dell'Era Volgare, affluirono 
ebrei trovando una pacifica 
convivenza con le popolazio­
ni locali. E fu a Roma che 
furono portati prigionieri 
ebrei quando nel 70 fu di­
strut to il loro regno. E fu 
sempre a Roma che il con­
trasto t ra ebrei e cattolici si 
fece aspro dopo l'editto di 
Costantino del 313 che, pro­
clamando ufficiale la reli­
gione cattolica, pose le altre 
nella condizione di essere 
tollerate, dapprima, e perse­
guitate poi. Sarebbe lungo 
rievocare le persecuzioni, le 
umiliazioni, 1 roghi, I po­
grom a cui furono sottoposti 
gli ebrei. La controriforma 
inasprì I provvedimenti del 
precedenti pontefici e Paolo 
IV, con la Bolla del 14 luglio 
1555, obbligò gli ebrei a risie­
dere, addirittura, in un quar­
tiere separato che prese il 
nome di «Ghetto». Circonda­
to da mura, 11 •Ghetto» dove­
va rimanere chiuso di notte 
ed agli ebrei era vietato pos­
sedere beni fondiari, eserci­
tare professioni, lavorare nel 
fiorai di festività cristiane. 

u, inoltre, imposto loro 11 
distintivo Infamante della 
•rotella» o «li berretto giallo» 
perché fossero riconoscibili. 

Pio V, nel 15G9, espulse gli 
ebrei da tutto lo Stato ponti­
ficio e permise loro di risie­
dere soltanto a Roma o ad 
Ancona purché ghettizzati. 
A carnevale veniva di solito 
preso un vecchio ebreo e fat­
to rotolare dentro una botte 
dal monte Testacelo fino al 
Ghetto. Annualmente, fino 
ad un secolo e mezzo fa, 11 
capo della comunità ebraica 
doveva rendere omaggio, in 
Campidoglio, al governatore 
di nomina pontificia portan­
dogli fiori, frutta e una «bu­
starella» di denaro per rice­
vere in cambio, al momento 
del congedo, calci nelle ter­
ga. Inoltre, ad ogni nuovo 
pontefice 11 rabbino doveva 
presentare un rotolo della 
legge «Torah», per essere 
puntualmente respinto. 

Rispetto a questi e altri 
analoghi precedenti storici, 
l'evento di oggi nella sinago­
ga, sullo sfondo delle apertu­
re operate dal Concilio Vati­
cano II con la costituzione 
•Nostra Aetate» che rimosse 
l'accusa di 'deicidio» agli 
ebrei, schiude un orizzonte 
nuovo perché cattolici ed 
ebrei pongano sempre più 
l'accento su ciò che li può 
unire di fronte alle antiche 
divisioni, che in larga parte 
permangono. 

La cerimonia sarà t ra­
smessa dalla tv (Raluno) a 
fart i re dalle 14,50 fino alle 

8,10. 
Alceste Santini 
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